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E’ vicino l’addio all’Associazione 
svizzera dei mastri panettieri-pa-
sticceri. A seguito dello storico 
accordo di fusione, portato a buon 
�ne dalle istanze d’entrambe le 
professioni, il prossimo 1 gennaio 
marcherà la nascita della Società 
svizzera mastri panettieri-confet-
tieri (sigla PCS).
Anche se il distacco da una strut-
tura storica cresciuta negli anni 
causa un po’ di rimpianto, c’è la 
controparte rallegrante data dai 
tanti argomenti positivi che hanno 
portato all’intesa, facilitata dall’u-
nione negli indirizzi formativi, 
dall’area professionale comune, 
alle esperienze riuscite di fusione 
a livello di sezioni cantonali e alla 
collaudata inclusione di speci�ci 
servizi già dell’USMPC nell’orga-
nizzazione dell’ASMPP che ha of-
ferto i suoi servizi ai soci pasticce-
ri-confettieri.
Gli obiettivi d’entrambe le associa-
zioni professionali sono da parec-
chio tempo in gran parte condivisi 
in quanto coincidenti,

Formiamo un’unica società, 
ma la tradizione del mestiere 

di confettiere non andrà  
dispersa.

Naturalmente, a mio parere, l’arti -
gianato artistico proprio del pastic-
cere-confettiere conserverà il suo 
posto sotto il tetto comune e la PCS 
ne considererà le speci�che esigen-
ze. Il pensiero d’affrontare il futuro 
insieme mi entusiasma molto; tro-
veremo di comune accordo le solu-
zioni adatte al nostro ramo.

Quando ci si chiede qual è stata 
la grande «vedette» degli ultimi 
123 anni da confettieri, rivendi -
co a titolo personale l’ntestazio-
ne di questo scritto. In fin dei 
conti m’è toccato di aprire e 
chiudere ogni assemblea gene-
rale, marcare l’esordio e la con-
clusione delle conferenze e 
chiedere garbatamente l’atten-
zione sulle trattande più impor -
tanti.

Io, vostra Campanella dei Confet-
tieri, potrei raccontare molto sui 
trascorsi anni; al punto di poter 
riempire totalmente l’odierno  
«panissimo». Con riconoscenza e 
soddisfazione ho accompagnato 
l’accordo sulla fusione preso nella 
memorabile AG di Gstaad. Sono 
certa che questa sia la giusta via 
per il futuro del nostro settore. I 
cambiamenti sono una costante, 
anche per l’USMPC. Dobbiamo 
restare pronti e ben disposti a tali 
evenienze e saper far nostro ciò 
che appare importante. Rattrista 
un po’, dopo così tanti anni ricchi 
di momenti gioiosi e bei ricordi, 

Una società – due tradizioni Il nostro cuore pulsa dolcemente...

La leggendaria Campanella dei Con-
fettieri risuonerà durante le sedute 
della nuova Associazione svizzera 
dei panettieri-confettieri.

Mi ha molto toccato il gesto del 
presidente dell’USMPC Stefan 
Romang il quale, dopo l’ultima 
seduta da lui diretta, mi ha con-
segnato la leggendaria Campa-
nella dei Confettieri augurando 
che la bella tradizione di scampa-
nellare in apertura e in chiusura 
di sedute, non abbia a perdersi. 
Non ho certo mancato da dare il 
mio appoggio al suo voto e la 
campanella animerà e rallegrerà 

le sedute della nuova società; noi 
ne avremo cura.
Al termine di un anno associativo 
incredibilmente intenso, auguro a 
tutti i membri della nuova associa-
zione PCS, ai loro congiunti e ai 
aloro collaboratori un lieto Natale 
e un fortunato 2013. E ancora, 
pensando che giusto tra un mese 
inizierà quella che è la massima 
manifestazione della PCS – la Fiera 
professionale per il settore dolcia-
rio e panario, la FBK, dal 20 al 24 
gennaio a Berna – mi rallegro al 
pensiero di potervi salutare perso-
nalmente.

Kaspar Sutter, presidente ASMPP

adottare un nuovo indirizzo asso-
ciativo e mettere in archivio il 
passato. Non è stato agevole per 
qualcuno durante queste ultime 
settimane considerare questo pas-
so – pur fatto nell’interesse comu-
ne – senza provare un po’ di rim-
pianto ma lo ripeto: per me esso 
simboleggia la giusta strada verso 
l’avvenire. E non vorrei sentir 
dire... «�nalmente l’USMPC è tra-
montata» bensì... «Peccato che sia 
�nita, ma la nuova via si chiama 
PCS».
Tuttavia anch’io Campanella dei 
Confettieri con la decisione presa 
a Gstaad, mi sono posta qualche 
interrogativo sul mio pensiona-
mento; quantunque 5 anni fa il 
mio capo mi avesse regalato un 
nuovo cuscino di velluto che sape-
va di continuità. Egli non s’è mai 
scordato di portarmi con sé alle 
riunioni e sempre usata con �erez -
za. Non sovente, però sempre 
quando il tema era importante, a 
sostegno delle sue parole. Soprat-
tutto ricordo la chiusura delle as-
semblee, quando diceva «il nostro 
cuore pulsa dolcemente». E già mi 
ero rassegnata a �nire negli archi-
vi dell’ASMPP pensando che si 
può continuare a vivere anche 
quando i tempi cambiano. Ma un 
sussulto di gioia e di �erezza m’è 
nato dentro quando il presidente 
della nuova società mi ha convo-
cata per le future riunioni. A dire 
il vero l’ASMPP ha sempre un po’ 
invidiato questo simbolo dei con-
fettieri; così la tradizione continua 
e sono ben lieta di rimandare il 
pensionamento e continuare a 
fungere da «ferro vecchio», però 
senza velo di polvere e luccicante 
più che mai, pronta a riprendere il 
mio ruolo.
E’ con un sentito grazie a tutti co-
loro che si sono impegnati per 
l’USMPC e per il mestiere di pastic-
cere-confettiere – vivendo con 
passione il loro compito – che au-
guro felici (e remunerative) festivi -
tà. Mai anno sarà stato così propi-
zio come il prossimo per augurare 
ogni bene per il futuro. Non di -
mentichiamoci poi che il nostro 
cuore continuerà… a pulsare dol-
cemente.
La vostra Campanella dei Confettieri

«panissimo»-Info
Il presente è l’ultimo numero del 
2012. Nella settimana di �ne anno 
nonché il 4 gennaio, «panissimo» 
non uscirà. La prossima edizione, 
che sarà anche il primo numero 

speciale dedicato alla FBK, uscirà 
l’11 gennaio. La squadra della reda-
zione augura a tutti – lettori e inser-
zionisti – un lieto Natale e un 2013 
ricco di successi.

Stefan Romang e Kaspar Sutter si compiacciono per un futuro insieme.


